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Verso il congresso 

di sinistra ecologia libertà. 

 

 

 

Ad ottobre si terrà il congresso nazionale di fondazione del nuovo soggetto politico. 

La data è importante così come  l’iscrizione perchè solo così si potrà intervenire, partecipare atti-

vamente: essere in regola con le quote sociali determina la possibilità di eleggere, essere eletti, proporre e 

votare documenti. 

Non penso che sarà l’ultima tappa di quel viaggio iniziato per noi il 5 maggio 2008, ma è evidente 

che se non si fa il primo passo non si va da nessuna parte, mentre il mondo cambia e le condizioni di vita 

delle donne e degli uomini peggiorano. 

Mi piacerebbe approfondire molti argomenti, ogni tanto lo faccio 

su questo mio sito ma c’è una questione che mi ha fatto riflettere e che 

vorrei avesse la precedenza su tutte le altre. 

In questo mese le pagine dei giornali sono state piene di notizie 

sulle case della compagna di Fini, delle battute de La Russa, di Bocchino, 

di Bonaiuti, sugli impegni del presidente Berlusconi, sui silenzi  del PD, su 

che cosa ha detto Di Pietro e sull’ultimo proclama del portavoce ex radi-

cale ex centrosinistra Capezzone. Spazio a dire il vero c’è stato anche per 

gli operai della Fiat di Melfi, comunque  le questioni vere che interessano le persone hanno sempre uno 

spazio marginale nei giornali italiani.  

Il 29 Agosto,  su la Repubblica è apparso un articolo dal titolo Le fabbriche riaprono i cancelli ma 500 mila 

posti sono a rischio.  (Si sommano a quelli già persi) - Sottotitolo   Al ministero dello sviluppo 200 tavoli 

di crisi. Ecco che tornano le donne e gli uomini, quelli veri e si collocano a pagina 16 del giornale.  

Sembra che non ci siano altri problemi per gli italiani. Leggiamo e ci preoccupiamo solo dei mal di pancia 

del Presidente del Consiglio, che è  preoccupato  del fatto che possono ripartire i processo a suo carico, nel 

caso in cui rassegni le dimissioni e  il Presidente della Repubblica invece di indire le elezioni dia l’incarico di 

fare il governo ad un altro. E’ preoccupato di questo il capo del Governo italiano e non di altro e  tutto gira 

attorno a questa preoccupazione. L’altra questione che tiene occupato  Berlusconi  e quindi la stampa e 

ogni mezzo di comunicazione, sono i suoi affari, quelli che sta facendo con Gheddafi e con il suo amico 

Puttin, oltre ovviamente occupare il suo tempo per ridurre i debiti con l'Erario , attraverso la Legge Sal-

va-Mondadori che è un’azienda di famiglia. Da quattro mesi deve essere nominato il ministro allo sviluppo 

ma per il Governo non è primario ne il lavoro ne lo sviluppo. 

 

Purtroppo anche noi andiamo dietro a questa immondizia, rilasciamo interviste, prendiamo posi-

zioni e quando cerchiamo di far ragionare le persone, ci accorgiamo che queste, anche quelle che stanno 

male e che hanno poche prospettive,  sono informatissime  sulle questioni del PADRONE….. e conoscono 

poco di come risolvere i problemi propri. Insomma  ci accorgiamo che è una questione culturale, che or-

mai questo stile si è  inserito nella coscienza delle persone. Il lavoro, le pensioni, la scuola  e in genere i 

problemi della società, sembra siano argomenti che non interessano i cittadini, anzi in molti casi ci si ac-

corge che molti imputano genericamente  alla “sinistra” la colpa della attuale situazione socio-economico. 

 

Ecco, queste  poche righe per dire che non è urgente dare vita ad un partito della sinistra ma è ur-

gentissimo e necessario decidere che il passato è passato e che bisogna guardare avanti. Non voglio un 

congresso perché devo risolvere una questione personale, per questo non serve un congresso basta sem-

plicemente occuparsi di altro,occorre un congresso per affermare ed attestare alcuni principi e sperare 

che questi siano fatti propri dalla maggioranza. 

 

So che ci sono idee diverse dalle mie, come diversi sono  i giudizi sui partiti in genere e in particola-

re sui Democratici di Sinistra in cui molti di noi hanno militato per anni,  esperienza che reputo importate e 

della quale non sento di  dovermi vergognare, anzi  ne vado fiero ed orgoglioso. 



 

So che la valutazione sulle future alleanze nasce da questi pregiudizi, 

so che recenti  prese di posizioni  nascono da questi pregiudizi: è anche per 

questo che necessita un congresso e capire qual è l’orientamento  generale. 

I mal di pancia derivanti da rosichii decennali vanno lasciati a casa . 

 

 

 

Da Chiaravalle parte una iniziativa diversa dalle altre: non un comizio, 

non una conferenza ma un momento dove tutti possono essere protagonisti. 

L’iniziativa che stiamo mettendo in piedi ha questo valore, e il rilievo lo da 

la presenza dell’On Ciccio Ferrara, che ricopre l’incarico di organizzatore 

nazionale di Sinistra Ecologia Libertà  presente per rispondere alle doman-

da dei Cittadini. 

 

Ci sarà anche un banchetto per richiedere la tessere a SEL. 

 

Quelli che come me vengono da una lunga storia, PCI – PDS – DS - sinistra democratica  - sinistra 

arcobaleno,   e che hanno conosciuto il valore e la forza  di un grande partito, sentono la necessità di co-

struire un grande soggetto politico.  Questa è un’occasione importante che singolarmente come colletti-

vamente non possiamo non cogliere. Fare il primo è impegnativo poi, forse, alcune cose saranno più natu-

rali, magari si potrà anche correre o cambiare strada, è stando fermi che ci si indebolisce e non si è utili. 
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